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Prot. n. ro 650/I.41                                                                                                              Rose, 28/II/2022 

 

Alle Famiglie degli Alunni della Scuola Secondaria di I grado ed agli Alunni ed alle Alunne della Scuola Primaria di 

Rose Centro 

Al Personale scolastico, Docente ed Ata, dell’Istituto, con particolare riferimento a Quanti in servizio presso la Scuola 

Secondaria di I grado e Scuola Primaria di Rose Centro 

Al Presidente del Consiglio di Istituto, con  Trasmissione ai Componenti dell’O. C. 

All’Albo e sul Sito on line con massima Trasparenza per Interessati, diretti ed Indiretti 

Al Sig. Sindaco Comune di Rose con Trasmissione agli Uffici addetti dello stesso Comune 

SEDI 

 

 

Oggetto: Annullamento pregressa Disposizione dirigenziale Trasferimento Aule scolastiche della Scuola 

Secondaria di I grado dell’Istituto Comprensivo, “L. Docimo” di Rose, trasmessa ed agli Atti con prot. n.ro 

634./I.4 del 24 u. s. 

 

PREMESSO 

 

Disponibilità del Sig. Sindaco del Comune di Rose, nonché, dell’Amministrazione comunale, in merito al 

Trasferimento all’oggetto, delle Aule scolastiche di Scuola Secondaria di I grado, nei Locali del Comune, cosiddetto, 

“Castello”, per cui l’ipotesi dello stesso Trasferimento, previa Valutazione di Congruenza dell’Operatività, come in 

Notifica dirigenziale, prot. n.ro 634./I.4 del 24 febbraio 2022, u. s. 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
pro tempore dell’Istituto scrivente per il ruolo ricoperto e le funzioni riconosciute e rivestite 

con la presente 

DISPONE 

 

ANNULLAMENTO del TRASFERIMENTO 

 

ipotizzato delle Aule scolastiche di Scuola Secondaria di I grado, nei Locali del Comune, cosiddetto, “Castello”, le 

quali continueranno ad avere l’usuale allocazione, nella Struttura della Scuola Primaria/Infanzia. 

Dunque, dalla ripresa delle Lezioni - dopo l’interruzione didattica (causa sanificazione e giorno di festività 

dell’Autonomia scolastica) il mercoledì 2 marzo 2022 -  gli Alunni e le Alunne, avranno la stessa struttura scolastica, 

con il solo cambio di alcune Aule, per rispondere al distanziamento richiesto, sebbene non obbligato, dalla Norma. 

Tutto ciò, dovuto, a causa di una più attenta Valutazione di contesto, in un opportuno e dovuto Bilanciamento tra 

Benefici/Rischi, in primis, per gli Alunni, oltre che  nel rispetto delle ragioni di Sicurezza, per cui il rinvio è al D.lvo 9 

aprile 2008, n.ro 81, Testo combinato con il D.lvo 3 agosto 2009, n.ro 106. 

In sintesi, per trasparenza di azione, si riportano alcune delle ragioni, alla base della Valutazione, sopra citata, 

ponderata, tra l’altro, in un Tavolo Tecnico, ad hoc disposto, con l’invito di Partecipazione a tutte le Componenti della 

Comunità scolastica - dagli OO. CC. di Istituto, compreso Rappresentanti del Consiglio di Classe, ai Referenti di 

Plesso, per lo specifico Ordine e Grado di Scuola -  con la co-partecipazione dell’Amministrazione comunale e, 

contestuale, Sopraluogo diretto in sito, effettuato in data venerdì 25 febbraio 2022, u. s.: 

1. Discesa degli Alunni, all’inizio della strada, Vicolo Catello, che si innesta sulla Strada principale (per intederci, 

di fianco la Farmacia), causa effettiva Difficoltà degli Scuolabus a raggiungere altra zona più vicina la sede del 

Castello, in oggetto, in quanto il piazzale, antistante, non è sufficientemente ampio, sì, da consentire la sosta 
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degli Scuolabus e le connesse Operazioni di discesa/salita degli Alunni, nonché, ad assicurare lo spazio di 

manovra in sicurezza. 

2. Non Sicurezza del contesto, in quanto il Piazzale, di cui sopra, presso il quale gli Alunni dovrebbero sostare, 

per i minuti, che intercorrono, tra la discesa dallo scuolabus e l’inizio delle lezioni, è aperto al traffico, per 

consentire ai Cittadini di raggiungere, come consueto e dovuto,  gli Uffici del Comune, situati, nella Struttura  

Castello. Transito  di veicoli, questo, che, quindi,  non garantisce la Sicurezza degli Alunni, con aggravio della 

segnalazione di un muretto, nei pressi, con panchine, avente come unica protezione una normale ringhiera, a 

preservare un’apertura verso uno scoscendimento a burrone, di diversi metri di altezza. 

3. Presenza, come evidenziato, per ciascuno dei due Piani, ove verrebbero allocate le Aule scolastiche,  solo di 

Bagni Alunni, con assenza di Bagni, destinati ai Docenti. 

4. Mancanza di Parcheggi, vicini alla Struttura del Castello, per cui le automobili (del Personale scolastico, ma 

anche dei Genitori, o di Chi accompagna gli Alunni) dovrebbero essere posteggiate, sulla strada principale, 

dove se ne contano ben pochi di Parcheggi. Tanto, oltretutto, inficiante, per i Docenti in difficoltà di 

deambulazione, presenti, tra il corpo docenti dell’Istituto. 

5. Difficoltà, nel cambio orario, per gli spostamenti dei Docenti, tra il piano superiore, che ospiterebbe tre classi, 

ed il piano inferiore, dove dovrebbero essere allocate le rimanenti tre Classi. I due piani comunicano, infatti, 

tra loro, mediante un ascensore, che non può garantire lo spostamento di tutti i Docenti, nei pochi istanti che 

intercorrono, tra la fine di un’ora di lezione e quella successiva. In alternativa, per raggiungere l’altro piano, si 

dovrebbe utilizzare la scala esterna. In ogni caso, i tempi di spostamento, da un’aula all’altra, risulterebbero 

rallentati, con conseguente riduzione di efficacia, nella sorveglianza degli Alunni. 

6. Non Sicurezza, comunque, della Scala, di cui in pregresso punto 5, pensando agli Alunni, ed alla fase di 

Ingresso/Uscita, causa la concentrazione del numero dell’Utenza, in essere, per le Norme vigenti, per struttura 

e tipologia, tipica di scala di un antica dimora, che, tra l’altro, è solo esterna e vieppiù insicura, in caso di 

pioggia/mal tempo. 

7. Impossibilità ad effettuare le Ore di Educazione Motoria, per assenza di spazi idonei, oltre che protetti. 

8. Non isolamento dei Locali scolastici, dall’Utenza/Cittadini, che si recano, presso gli Uffici comunali…… 

 

PTQSM 

RICHIAMATA ogni ragione, di cui sopra; 

ASSUNTO dal Sindaco del Comune la disponibilità di Riadeguamento degli Spazi, dove sono, già, allocate le Aule 

scolastiche, per la Secondaria di I grado, in primis, riguardo la Revisione della seconda Uscita di Sicurezza, con la resa 

di un’ulteriore terza non unilaterale, il che, si precisa, è solo per un’accentuazione della Sicurezza, in quanto gli Spazi, 

non ne imporrebbero la presenza, per via delle misure dello Stabile e della lunghezza dei Corridoi; 

CONSIDERATO il breve Tempo di presenza momentanea delle Aule della Secondaria di I grado - non oltre la fine 

della didattica, per l’anno in corso, 2021/2022, in quest’alloggiamento provvisorio (presso i Locali della Scuola 

Primaria e di Infanzia dell’Istituto) - stante la fine dei lavori di Ristrutturazione della Sede Stabile della Scuola 

Secondaria, entro il 31 agosto 2022, 

FORMALIZZA 

La presente Disposizione. 

 
                                                                                                             Il Dirigente scolastico 

                                                                                                                ____________________ 

                                                                                                                 (Prof.ssaConcetta Smeriglio) 
                                                                                                                                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa    

                                                                                                                                                                      ex art. 3 c.2 D.L.gs n. 39/93 con originale agli Atti dell’Ufficio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


